
D
opo il successo della versione con coper-
tina rigida uscita lo scorso anno, l’editore 
Caissa Italia propone ora la versione in 

brossura de Le cinque lezioni di Ben Hogan. Se un 
golfi sta dovesse leggere un solo libro di golf in 

vita sua, è pacifi co che quel libro debba esse-
re questo: dunque un plauso va all’editore 
per essersi imbarcato in questa avventura 
e aver reso disponibile al pubblico italiano 
un classico - ma è meglio dire “il” classico - 
della letteratura golfi stica. Il volume, che 

è del 1957, non risente minimamente del-
la polvere degli anni: Ben Hogan, la cui teo-

ria è stata sapientemente cesellata da Herbert 
Warren Wind e illustrata da Anthony Ravielli, ci 

prende per mano e in cinque lezioni ci guida passo a passo 
verso una conoscenza più profonda dei meccanismi di causa ed 
eff etto insiti nello swing. Comprendere i motivi sia degli errori 
che dei movimenti corretti è infatti un passaggio decisivo verso il 

La dolce ossessione
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“Il golfista medio è perfettamente in grado di costruire uno swing ripetitivo e di giocare sotto gli 80 colpi”.

La metafora della vita
I

l golf è un microcosmo perfetto della vita, si sa. E la seconda 
edizione di The Spirit of Golf, dello scrittore australiano Ri-
chard Allen, è una raccolta di cinquantacinque storie signifi -

cative di golf, sotto forma di lezioni che i 
grandi golfi sti di ieri e di oggi hanno im-
parato sul campo, che diventano altret-
tante lezioni di vita: si parla di integrità, 
del fatto che non si è mai troppo vecchi 
o troppo giovani per il gioco, di atten-
zione ai dettagli, di tenacia, del com-
battere la paura, di amicizia e così via. 
Il sugo di ciascuna storia si applica a 
tutti quanti, golfi sti e non golfi sti, pro-
prio perché ciò che accade sul campo 
dal golf rifl ette all’ennesima potenza 
quello che capita nelle nostre vite. Il 
tutto raccontato con grazia e levità, 
e soprattutto rammentandoci che 
è importante non prendere il gioco 
- o, ciò che è lo stesso, la vita e noi 
stessi - troppo sul serio. È un libro 

semplice e leggero, ma che nello 
stesso tempo fa rifl ettere: scorre via 
velocemente ma può essere poi, col 
tempo, meditato.

Richard Allen, The Spirit of Golf and How It 

Applies to Life. Prefazione di Peter Thomson. 
2017, 249 pp., 18,30 euro (rilegato).
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SEMPLICE E COMPLESSO. COME LA REALTÀ
“Golf is both deceptively simple and endlessly complex. 

It is humbling, gratifying, maddening and unfair. This is 

why there is no better sporting metaphor for life”.

(“Il golf è sia ingannevolmente semplice che infinitamente 
complesso. È umiliante, gratificante, esasperante e ingiusto. Ecco 
perché non esiste migliore metafora sportiva per la vita”.)

D

di Gianni Davico
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miglioramento dello swing. La 
sua dolce ossessione, la ricerca 
del miglior swing di cui si è ca-
paci, quell’infi nitamente ten-
dere alla meta dove si sa che, 
comunque, non si arriverà è 
il compito non scritto di qua-
lunque golfi sta seriamente 
intenzionato a lavorare sul 
proprio swing (e dunque ad 
approfondire la conoscenza 
di se stesso): e Ben Hogan è 
maestro insuperato in que-
sto mestiere.

Ben Hogan, Le cinque lezioni. I 

fondamentali moderni del golf. 

Prefazione di Baldovino Dassù. 
2018, 127 pp., 18,90 euro.

D
brossura de 

golfi sta dovesse leggere un solo libro di golf in 
vita sua, è pacifi co che quel libro debba esse-

è del 1957, non risente minimamente del-
la polvere degli anni: Ben Hogan, la cui teo-

ria è stata sapientemente cesellata da Herbert 
Warren Wind e illustrata da Anthony Ravielli, ci 

PERCHÉ
LEGGERLO

Perché non farlo 

sarebbe un delitto 

golfistico.

“Il golfista medio è perfettamente in grado di costruire uno swing ripetitivo e di giocare sotto gli 80 colpi”.
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del miglior swing di cui si è ca-
paci, quell’infi nitamente ten-
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comunque, non si arriverà è 
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Le cinque lezioni. I 

The Spirit of Golf and How It 

Prefazione di Peter Thomson. 

PERCHÉLEGGERLOPer ciò che il gioco di golf può insegnare di noi a... noi stessi.  

http://giannidavico.it/campopratica


